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RISULTATI
ALESSANDRIA-PORDENONE 3-0

BASSANO-LUMEZZANE 3-1

FERALPI SALO'-CREMONESE 1-0

MONZA-COMO 2-1

PAVIA-AREZZO 2-0

PRO PATRIA-GIANA 0-0

REAL VICENZA-SUDTIROL 1-1

RENATE-ALBINOLEFFE 1-0

TORRES-MANTOVA 1-1

VENEZIA-NOVARA 1-2

PROSSIMO TURNO
Venerdì 24   ottobre
LUMEZZANE-PRO PATRIA, ore 19.30
Sabato 25 ottobre
PORDENONE-PAVIA, ore 14.30
MANTOVA-MONZA, ore 15
GIANA-REAL VICENZA, ore 16
AREZZO-FERALPI SALO', ore 17
ALBINOLEFFE-ALESSANDRIA, ore 19.30
Domenica 26 ottobre
COMO-RENATE, ore 12.30
BASSANO-TORRES, ore 14.30
CREMONESE-VENEZIA, ore 16
NOVARA-SUDTIROL, ore 18

MARCATORI
6 RETI Soncin (3, Pavia).
5 RETI Guazzo (Alessandria); Nole’ (1, Bassano); 
Brighenti (1, Cremonese); Bruno (2, Real 
Vicenza); Fischnaller (Sudtirol); Maiorino 
(Torres).
4 RETI Marconi (Alessandria); Pietribiasi 
(Bassano); Le Noci (Como); Abbruscato (Feralpi 
Salo’); Corazza (Novara); Serafini (2, Pro Patria); 
Magnaghi (Venezia).
3 RETI Maistrello (Bassano); Cristiani (Como); 
Ranellucci (Feralpi Salo’); Caridi (Mantova); Foglio 
e Vita (Monza); Evacuo (1, Novara); Ferretti 
(Pavia); D’Errico (Pro Patria); Cristini (Real 
Vicenza); Jovine (Renate); Lendric (Sudtirol).  

CLASSIFICA

SQUADRE  PUNTI
PARTITE         RETI    

G V N P F S
BASSANO 20 9 6 2 1 19 10
REAL VICENZA 18 9 5 3 1 15 9
COMO 17 9 5 2 2 15 7
PAVIA 17 9 5 2 2 16 15
MONZA 16 9 5 1 3 12 8
AREZZO 15 9 4 3 2 8 6
ALESSANDRIA 14 9 3 5 1 15 10
TORRES 14 9 4 2 3 8 6
NOVARA 13 9 3 4 2 11 9
RENATE 13 9 3 4 2 12 13
FERALPI SALO' 13 9 4 1 4 11 15
SUDTIROL 12 9 3 3 3 12 11
GIANA 12 9 3 3 3 6 7
VENEZIA 10 9 3 1 5 10 11
CREMONESE 9 9 2 3 4 9 11
MANTOVA 7 9 1 4 4 9 10
LUMEZZANE 6 9 1 3 5 6 12
ALBINOLEFFE 6 9 1 3 5 2 8
PRO PATRIA 6 9 1 3 5 11 18
PORDENONE 5 9 1 2 6 6 17

�PROMOSSE �PLAYOFF �PLAYOUT �RETROCESSA

LEGA PRO GIRONE A 9a GIORNATA LEGA PRO GIRONE B 9a GIORNATA

REAL VICENZA 1

SUDTIROL 1

Il Real Vicenza scappa
ma poi spreca di tutto 
Sudtirol, c’è Fischnaller
MARCATORI Bruno (RV) al 21’ p.t.; Fi-
schnaller (S) all’11’ s.t.
REAL VICENZA (3-5-2) Tomei 6; Carlini
6, Polverini 7, Piccinni 6,5; Lavagnoli 7,
Cristini 6, Dalla Bona 6, Pavan 6 (dall’8’
s.t. Malagò 6), Vannucci 6; Bardelloni 6,5
(dal 18’ s.t. Odogwu 6), Bruno 7 (dal 46’
s.t. Bigoni s.v.). (Ziglioli, Solini, Barzan,
Caporali). All. Marcolini 6.
SUDTIROL (4-3-3) Melgrati 6,5; Furlan
6, Tagliani 6, Kiem 6, Martin 5,5; Tait 6,
Fink 6 (dal 1’ s.t. Petermann 6,5), Mazzi-
telli 6,5; Marras 6 (dal 6’ s.t. Lendric 6),
Fischnaller 7, Cia 6,5 (dal 22’ s.t. Mladen
6). (Miori, Bertinetti, Bertoni, Campo). 
All. Rastelli 6.
ARBITRO Fanton di Lodi 6,5.
NOTE paganti 82, abbonati 20, incasso di
1.042 euro. Ammoniti Pavan e Tagliani.
Angoli 6-4.

VICENZA Una gara all’attacco, un palo e
numerose occasioni da rete. Ma alla fine
il Real Vicenza non è andato oltre al pa-
reggio col Sudtirol. Che ha saputo difen-
dersi con cuore e coraggio, e pure un po’
di fortuna, dalle continue azioni offensive
che hanno visto salire in cattedra Lava-
gnoli. Al 21’ Bruno firma il vantaggio con
un diagonale preciso su cross dalla de-
stra di Lavagnoli. Alla fine del primo tem-
po Bardelloni impegna Melgrati. Nella ri-
presa, all’11’, è doccia gelata per i padroni
di casa: Fischnaller conclude dai 25 me-
tri, trafigge Tomei e trova così il pareggio.
Poi è solo Real Vicenza, ma il gol non arri-
va: Cristini non inquadra la porta di testa
su cross del solito Lavagnoli (20’), Mala-
gò colpisce il palo al 28’ e nel finale gli
stessi Cristini e Malagò falliscono ancora
il pallone del 2-1. 

Marta Benedetti

FERALPI SALÒ 1

CREMONESE 0

Arbitro k.o.: si gioca 103’
La Feralpi trova la rete
E la Cremonese sciupa
MARCATORE Ranellucci al 48’ s.t.
FERALPI SALÒ (4-3-1-2) Branduani 7;
Tantardini 6,5, Leonarduzzi 6,5, Ranel-
lucci 7,5, Belfasti 6; Fabris 6,5 (dal 37’ s.t.
Broli 6), Pinardi 7, Cavion 6,5 (dal 45’ s.t.
Lonardi s.v.); Bracaletti 6; Abbruscato 6,
Romero 6 (dal 21’ s.t. Gulin 6). (Patroni
Gaffi, Carboni, Di Benedetto, Zerbo). All.
Scienza 6,5.
CREMONESE (4-3-3) Venturi 6,5; Ma-
rongiu 6 (dal 49’ s.t. Di Francesco s.v.),
Gambaretti 5,5, Bassoli 6, Crialese 5,5;
A. Marchi 5,5, Jadid 5,5, Palermo 5 (dal
32’ s.t. Moroni 5,5); Brighenti 5, Manaj
6,5, Kirilov 5 (dal 37’ s.t. Ciccone s.v.).
(Galli, Lombardo, Zielenicki, Tripsa). All.
Montorfano 5,5.
ARBITRO Ranaldi di Tivoli 5.
NOTE spettatori 800 circa; paganti, ab-
bonati e incasso. Espulsi Pinardi al 53’
s.t. e Lonardi al 56’ s.t.; ammoniti Belfa-
sti, Bracaletti e Gambaretti. Angoli 4-4.

SALÒ (Bs) La Feralpi Salò oscura la Cre-
monese dopo una partita con 13’ di recu-
pero, dovuti all’infortunio dell’arbitro Ra-
naldi, che in avvio di ripresa ha rimediato
una distorsione alla caviglia: 8’ di so-
spensione. Dopo un primo tempo con un
paio di occasioni per parte, la gara si vi-
vacizza dopo lo stop e s’infiamma nel ro-
cambolesco finale. La Feralpi sblocca al
48’ con un colpo di testa di Ranellucci in
mischia, su punizione di Pinardi, che po-
co dopo viene espulso per somma di am-
monizioni. Dopo che Broli spreca il rad-
doppio, la Cremonese ha l’occasione per
pareggiare al 56’, ma Brighenti manda al-
le stelle un rigore concesso per un fallo di
mani sulla linea di Lonardi (espulso) dopo
che Gambaretti aveva colpito un palo.

Giulio Tosini

PISA 1

GROSSETO 2

Grosseto, Verna è super
Coma profondo del Pisa
ma Braglia non rischia
MARCATORI Verna (G) al 26’ e al 45’ p.t.;
Misuraca (P) al 19’ s.t.
PISA (4-4-2) Pelagotti 5,5; Pellegrini 6,
Lisuzzo 5, Sini 5,5, Dicuonzo 5; Napoli 6,
Mandorlini 5 (dal 7’ s.t. Misuraca 6), Iori 5,
Frediani 5 (dal 1’ s.t. Caputo 5); Giovinco
5 (dal 16’ s.t. Stanco 5,5), Arma 6. (Mo-
schin, Benedini, Finocchio, Beretta). All.
Braglia 5.
GROSSETO (3-4-1-2) Mangiapelo 6; Ma-
riotti 7, Morero 5,5, Varricchio 6,5; Formi-
coni 7, Finazzi 6 (dal 20’ s.t. Burzigotti 6),
Onescu 7,5, Verna 8, Boron 6 (dal 43’ s.t.
Albertini s.v.); Pichlmann 6,5, Torromino
6,5 (dal 35’ s.t. Lugo 6). (Berardi, Massi-
mo, Gambino, Giovio). All. Silva 7.
ARBITRO Martinelli di Roma 6.
NOTE paganti 2.748, abbonati 2.877, in-
casso di 47.990 euro. Espulsi Morero al
17’ s.t. e il tecnico Braglia al 50’ s.t.; am-
moniti Morero, Arma, Sini, Varricchio e
Mangiapelo. Angoli 3-6.

PISA Fischi stereo (all’intervallo e alla fi-
ne) per una crisi che fa rumore. Tre punti
in cinque partite per l’ambizioso Pisa, alla
prima sconfitta in casa. Silenzio da parte
della società, ma Braglia non è in discus-
sione. Intanto salva la panchina il collega
Silva, che vince la terza partita in tra-
sferta presentando un Grosseto a viso
aperto, grintoso e a tratti autoritario. Er-
rore di Iori, Onescu fugge e Pichlmann
serve Verna per lo 0-1. Il Pisa passa al
3-4-3, ma fa ancora più acqua, gli ospiti
cercano e trovano il raddoppio ancora
con Verna (assist di Formiconi). Il fallo di
mano di Morero potrebbe riaprire la par-
tita: rigore di Arma sul palo e nella mi-
schia che segue Misuraca insacca. Ma
poi il Pisa riesce più a tirare e perde.

Alessio Carli

SAVONA 2

SANTARCANGELO 0

Quintavalla-Marchetti 
E il Savona festeggia
Santarcangelo, altro k.o.
MARCATORI Quintavalla al 43’ p.t.; Mar-
chetti al 9’ s.t.
SAVONA (5-3-2) Addario 6,5; Marchetti
7, Cabeccia 6,5, Antonelli 6,5, Galimberti
6,5, Carta 5,5; Bramati 5 (dal 5’ s.t. Cero-
ne 5,5), Quintavalla 7,5, Giorgione 7; De-
martis 6,5 (dal 18’ s.t. De Feo 6), Scappini
6. (Pennesi, Loreti, Nucera, Casarini, Co-
lombi). All. Di Napoli 6,5.
SANTARCANGELO (4-4-2) Nardi 6; Tra-
orè 6, Salvatori 5,5, Cola 5,5 (dal 31’ s.t.
Evangelisti 5), Rossi 5; Pedrabissi 5,5, 
Bisoli 5, Obeng 6, Ballardini 6 (dal 13’ s.t.
Radoi 5,5); Guidone 5,5 (dal 13’ s.t. Torelli
5,5), Graziani 6,5. (Marani, Bigoni, Olivi,
Scicchitano). All. Fraschetti 5.
ARBITRO Di Ruberto di Nocera Inf. 6,5.
NOTE paganti 589, abbonati 252, incas-
so di 2.514 euro. Ammoniti Cabeccia,
Bramati, Cerone e Rossi. Angoli 2-6.

SAVONA Nel duello tra squadre in crisi e
in coda, vince sicuramente la migliore, il
Savona. Che passa in vantaggio grazie
ad una prodezza del capitano Quintavalla
e mette il risultato al sicuro con Marchet-
ti, favorito da una follia difensiva del San-
tarcangelo, al quarto k.o. di fila. Debutto
per il numero 12 Addario nel Savona, che
non riesce a mettere in difficoltà gli av-
versari per tutto il primo tempo, ma al 43’
trova l’1-0: Demartis, dalla destra, man-
da un preciso pallone nell’area piccola,
dove Quintavalla, con una perfetta scelta
di tempo ed elevazione, incorna in rete
suggellando una gara generosa ed enco-
miabile. Nella ripresa, col Santarcangelo
in attacco alla ricerca del pari, Marchetti
sfrutta un contropiede da quattro contro
uno, scarta anche il portiere ospite e
chiude il conto.

Riccardo Fabri

il commento

Panchine più solide?
I club hanno fiducia 
Ma solo di facciata
E’saltata un’altra panchina,
ed è una notizia. Perché 
rispetto agli anni scorsi 
questa categoria non è più 
trita-allenatori. Pensate: la 
stagione scorsa con le due 
divisioni i cambi dopo 9 
giornate erano stati 17, due 
anni fa 15 e tre anni fa 12. Il 
trend era quello, lontano da 
quello di questa stagione. La 
nuova Lega Pro ha messo 
cemento alle panchine: dopo 
Pordenone, L’Aquila e 

Paganese, il Venezia è la 
quarta squadra a cambiare 
(via Dal Canto). Oggi forse 
arriva la quinta: l’Aversa 
potrebbe chiamare Sasà 
Marra al posto di Novelli. 
Altre sono sotto esame (vedi 
la Lucchese) e altre ancora 
l’esame l’hanno superato 
(Grosseto, Cosenza, ecc...).

Tanti allenatori in cerca di
sistemazione scalpitano, ma 
i presidenti tengono duro. 
Uno stipendio in più, di 
questi tempi, pesa parecchio. 
La scadenza del 15 è appena 
passata e per qualcuno è già 
stata un ostacolo arduo. 
Meglio tenere duro e andare 
avanti, concedendo fiducia 
anche se solo di facciata. 
Dopotutto le distanze sono 
ridotte, non ci sono ancora 
grandi allarmi e il cammino 
è lungo. Coraggio allenatori: 
di questo passo i panettoni 
da distribuire saranno tanti.

Nicola Binda
© RIPRODUZIONE RISERVATA

TORRES 1

MANTOVA 1

Balistreri segna subito
Poi il Mantova domina 
e Caridi pareggia al 93’
MARCATORI Balistreri (T) al 1’ p.t.; Caridi
(M) al 48’ s.t.
TORRES (4-4-2) Testa 7; Cafiero 6,5,
Marchetti 6, Aya 6,5, Ligorio 6; Baraye
5,5 (dal 24’ s.t. Lisai s.v.), Giuffrida 6, Piz-
za 6, Foglia 6; Maiorino 6,5 (dal 42’ s.t.
Imparato s.v.), Balistreri 6,5 (dal 31’ s.t.
Infantino s.v.). (Mar. Costantino, Fattic-
cioni, Funari, Marinaro). All. Mass. Co-
stantino 6.
MANTOVA (3-5-2) Festa 6; Trainotti 5
(dal 5’ s.t. Gonzi 6), Siniscalchi 6, Scrosta
5; Scalise 6,5, Zanetti 6,5 (dal 33’ s.t. No-
vothny s.v.), Paro 6,5, Di Santantonio 6,
Blaze 6 (dal 26’ s.t. Tomicic s.v.); Caridi 7,
Said 6. (Paleari, Sartore, Creati, Zamma-
rini). All. Juric 6,5.
ARBITRO Mancini di Fermo 6.
NOTE paganti 1.050, abbonati 200, in-
casso di quasi 8.000 euro. Ammoniti
Trainotti, Giuffrida, Ligorio, Scrosta e
Said. Angoli 2-8.

SASSARI (Ss) La Torres segna all’inizio,
il Mantova all’ultimo tuffo e finisce con un
pareggio che non accontenta nessuno. I
padroni di casa recriminano per non
aver saputo capitalizzare il vantaggio
trovato dopo 40 secondi con Balistreri e
per essersi fatti raggiungere proprio al-
l’ultimo da Caridi, in assoluto il migliore in
campo. Dal canto suo il Mantova può
rimpiangere per non aver vinto una par-
tita dominata per larghi tratti, soprattut-
to nel primo tempo e nelle battute cen-
trali della ripresa. Nella Torres spicca la
prestazione di Testa: il portiere è stato
decisivo in almeno tre situazioni, mentre
Caridi, al di là del gol segnato nel recupe-
ro, ha messo la firma su tutte le occasio-
ni migliori del Mantova.

Gian Mario Sias

PRO PATRIA 0

GIANA 0

Un super Melillo e i pali 
fermano la Giana 
La Pro Patria salva in 10
PRO PATRIA (4-3-3) Melillo 7; Gugliel-
motti 6, Zaro 6,5, Gerolino 5,5, Taino 5,5;
Candido 6 (dal 39’ s.t. Terrani s.v.), Bovi
6, Cannataro 5,5 (dal 37’ s.t. Bianciardi
s.v.); Moscati 5,5 (dal 10’ s.t. Cannoni
5,5), Serafini 6, D’Errico 5. (Perilli, Ca-
santini, Graham, Panizzi). All. Oliveira 6.
GIANA (4-3-1-2) Ghislanzoni 6; Perico 6
(dal 24’ s.t. Augello 6), Bonalumi 6, Mon-
tesano 6, Solerio 5,5; Biraghi 6, Marotta
6, Di Lauri 5,5 (dal 22’ s.t. Perna 5,5);
Crotti 5,5 (dal 35’ s.t. Rossini s.v.); Reci-
no 5,5, Sarao 6. (Sanchez, Sosio, Pinto,
Spiranelli). All. Albè 6.
ARBITRO Bertani di Pisa 5.
NOTE paganti 419, abbonati 474, incasso
di 4.241 euro. Espulso D’Errico al 3’ s.t.;
ammoniti Gerolino, Marotta, Cannoni e
Casantini (dalla panchina). Angoli 2-6.

BUSTO ARSIZIO (Va) La Giana, nono-
stante un buon primo tempo e la supe-
riorità numerica, non è riuscita a sfon-
dare il muro della Pro Patria, che ha
strappato lo 0-0 in 10. I milanesi di Albè
sono andati vicini al vantaggio con Peri-
co (palo al 16’) e Recino (tiro quasi a col-
po sicuro respinto da Melillo al 20’),
sprecando anche altre due buone occa-
sioni. Nella ripresa la Pro Patria, pur con
un uomo in meno (espulso D’Errico per
doppia ammonizione), si è opposta me-
glio alla Giana, cercando anche di ripar-
tire senza però impensierire Ghislanzo-
ni. E nel finale sono stati ancora i milane-
si a rendersi pericolosi, al 42’, con un
colpo di testa di Sarao che ha colpito il
palo esterno. Da sottolineare che la Pro
Patria, anche stavolta, è scesa in campo
senza Botturi e Arati, bloccati in tribuna
- pare - per questioni contrattuali.

Aldo Restelli

il tecnico

Silva meglio di Allegri
Questa volta il Pisa
ha... calmato Camilli
Il 25 ottobre 2005 il k.o. con il
Pisa, proprio alla nona 
giornata, costò il posto a 
Massimiliano Allegri, allora 
tecnico del Grosseto in C1. Il 
blitz di ieri allo stadio Romeo 
Anconetani ha reso invece 
più stabile la panchina di 
Massimo Silva. Il pari interno 
con il Tuttocuoio, dopo una 
rimonta avversaria nel finale 
(come contro il Forlì), aveva 
infatti messo brutti pensieri al
patron Camilli, uno che in 8 

IN VETTA BRUCCINI RISPONDE A SANDOMENICO

L’Aquila spaventa
La Reggiana fa pari
e guida con l’Ascoli

REGGIANA-L’AQUILA 1-1

MARCATORI Sandomenico (A) al 9’
p.t.; Bruccini (R) al 10’ s.t.
REGGIANA (4-3-3) Feola 6; Andreoni
5,5, Spanò 5,5, Sabotic 5,5, Mignanelli
6 (dal 21’ s.t. Palumbo 6); Bruccini 7,
Maltese 5,5, Angiulli 6 (dal 14’ s.t. Sini-
gaglia 5,5); Tremolada 6 (dal 41’ s.t.
Alessi s.v.), Ruopolo 6, Siega 6. (Mes-
sina, De Giosa, Zanetti, Brunori). All.
Colombo 6.
L’AQUILA (4-3-3) Zandrini 6; Scrugli 6,
Maccarrone 6, Zaffagnini 6, Pedrelli 6;
Mancini 6 (dal 10’ s.t. Triarico 6), Co-
rapi 6,5, Del Pinto 6; Sandomenico 6,5
(dal 29’ s.t. Pacilli 6), Perna 5,5, Cec-
carelli 6,5 (dal 16’ s.t. Zappacosta 6).
(Cacchioli, Rea, Karkalis, Balsas). All.
Zavettieri 6,5.
ARBITRO Melidoni di Frattamaggiore
6.
NOTE paganti 2.596, abbonati 1.176,
gratis 550 ragazzi under 16, incasso
di 23.122 euro. Espulso Maltese al 43’
s.t.; ammoniti Siega, Maltese e Mac-
carrone. Angoli 9-14.

EZIO FANTICINI
REGGIO EMILIA

La Reggiana resta in vet-
ta, ora condivisa con l’Ascoli,
ma non riesce ad allungare la
striscia di vittorie casalinghe:
con l’Aquila arriva un pareg-
gio dopo tre successi. E il por-
tiere Feola perde l’imbattibili-
tà dopo 592 minuti. Punto
che vale, comunque, ottenuto
contro un avversario che ha
fatto un’ottima figura, cercan-
do i tre punti con maggior de-
cisione fino all’ultimo. Bella
partita, nell’entusiasmo ritro-
vato del pubblico reggiano
(oltre 4000 spettatori non si
vedevano da parecchio tem-
po). 

Botta e risposta L’Aquila ha
messo alle corde i granata nel
primo tempo, a suon di ritmo
e di ripartenze, con Sandome-
nico e Ceccarelli in evidenza.

REGOLAMENTO

Salgono in B in 4:
una sola ai playoff
Scendono in D in 9

Ecco il regolamento della
nuova Lega Pro unica, che 
prevede quattro promozioni in 
B e nove retrocessioni in D.
PROMOZIONI Salgono le prime 
di ciascun girone. Le seconde 
e le terze più le due migliori 
quarte (si guardano punti, o 
differenza reti, o più reti fatte, 
ecc...) accedono ai playoff, nei 
quali (primo turno gara unica) 
la miglior seconda riceve la 
peggior quarta, la seconda 
miglior seconda riceve l’altra 
quarta, la peggior seconda 
riceve la peggior terza, la 
miglior terza riceve la seconda 
delle terze. In caso di parità si 
va a supplementari e rigori. Poi 
semifinali e finali con andata (in 
casa delle peggio classificate) 
e ritorno: anche qui in caso di 
parità supplementari e rigori.
RETROCESSIONI Scendono le 
ultime di ogni girone. Ai playout 
vanno 16a, 17a, 18a e 19a di 
ogni girone con la seguente 
formula: 19a contro 16a, 18a 
contro 17a. Sono partite di 
andata e ritorno: in caso di 
parità si salva la meglio 
classificata in campionato. 

COLPO DI SCENA IN GOL EVACUO E GONZALEZ

Il Novara si sblocca
Venezia, crisi nera:
esonerato Dal Canto

VENEZIA-NOVARA 1-2

MARCATORI Evacuo (N) al 23’ p.t.; Gonza-
lez (N) al 31’, Raimondi (V) su rigore al 51’ s.t.
VENEZIA (4-3-3) Zima 6; Sales 5,5,
Cernuto 5, Marino 5,5, Ghosheh 5,5;
Carcuro 5, Esposito 5,5, Scialpi 5 (dal
25’ s.t. Zaccagni 5,5); Bellazzini 6 (36’
s.t. Varano 5,5), Magnaghi 5,5, Greco
5 (18’ st. Raimondi 6). (Fortunato, Pan-
zeri, Franchini, Siega). All. Dal Canto 5.
NOVARA (3-5-2) Tozzo 6; Martinelli 6,
Freddi 6,5, Bergamelli 6; Dickmann 6,
Bianchi 6, Pesce 6,5, Faragò 6, Garufo
6,5; Evacuo 6,5 (dal 48’ s.t. Gustavo
s.v.), Corazza 5,5 (dal 19’ s.t. Gonzalez
6,5). (Tonozzi, Vicari, Barlocco, Galas-
si, Libertazzi). All. Toscano 7.
ARBITRO Amoroso di Paola 55.
NOTE paganti 736, abbonati 571, in-
casso di 7.354 euro. Espulsi Faragò al
49’ s.t. e Cernuto al 50’ s.t.; ammoniti
Greco, Esposito, Cernuto, Marino, Va-
rano, Gonzalez e Freddi. Angoli 6-2. 

MICHELE CONTESSA
VENEZIA

Novara ancora fatale ad
Alessandro Dal Canto. Con il
Padova si giocò in finale la

promozione in A, ieri la scon-
fitta ha portato all’esonero
del tecnico del Venezia, alla
terza sconfitta consecutiva e
contestato. Oggi il d.s. De
Franceschi e il d.g. Scibilia
volano a Mosca dal presiden-
te Korablin e scelgono il sosti-
tuto (per ora c’è Maurizio
Rossi, tecnico della Berretti)
con Michele Serena favorito
su Paolo Favaretto. 

La partita Per il Novara pri-
ma vittoria in trasferta e otti-
ma prova a livello tattico: gol
di capitan Evacuo con zampa-
ta sul secondo palo sul cross
di Garufo, poi l’attesa per
piazzare il colpo del k.o., arri-
vato nella ripresa con Gonza-
lez. Inutile il rigore trasfor-
mato da Raimondi dopo che
Faragò (cartellino rosso diret-
to) e Cernuto (doppia ammo-
nizione) avevano chiuso an-
zitempo il match.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Alessandro Dal Canto, 39 LAPRESSE Massimo Silva, 63 anni LAPRESSE


